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1/iiTTAi UT 1 4 0\rilOICIVOIX%IO\\l(!0 AL POTI IMI POPOLARE E' FALLITO 

Nagy e il nuovo segretario del partito Kadar 
annunciano al popolo magiaro un nuovo programma 

Nuovi gruppi di sediziosi si sono arresi - La lotta continua contro alcuni focolai della rivolta - Nagv e Kadar assicurano la riparazione degli 
errori e delle ingiustizie e il rapido sviluppo della denweratizzuzione - Appello a coloro che hatino seguito i ribelli perchè depongano le armi 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Sugli avvenimenti 
polacchi e ungheres i 

La Direzione del Partito ha approvato la dichiarazio­
ne presentata dalla delegazione recatasi in Jugoslavia 

I ii Dnr / i iHic tifi Part i to 
« oiiiuiii-Ki iiìiliìino, riunita il 
2~> <nfol>rv, li.» i n c o l l a t o una 
i\mpiù l e tn / io i i e «Iella «l«"le-
pa/l«wu' < lio i«**,eiitoiiit*nl«.* è 
>i.iiii in J'uo^lvt' in, o -p i tr 
«Idia I r^ra dei ( omtl l l i i l i jii-
i_'«>-!.i\.. I ;i rolii/ioiu1 è .stilla 
f.ilt.i <l.il c o m p a g n o Ixmmi 
e • in leuin in il.i informazioni 
fiate tl.ipli altri membri del­
ta «teiera/ ione. Qne-Jii Ita 
Die- f j i tato una «.liehinra/.ioiie 
i oi;« lu-t VÌI ci rea i r isultal i 
«Iella \i»it:i conipiuUi. La «li-
t li ia razione. «die eM>rtine il 
pens iero un.iti imc «U'il.i de -
l i v a z i o n r -.t'-^^a. è - l a ta a p -
l>ro\aln d a l l i D irez ione del 
Par l i lo . 

Con la vi-it.i m J n - o - l a v i a 
• Itlìa de legaz ione diretta «lai 
c o m p a g n o l o t i c o MUIO .;tale 
n-LM»lal<* e tornano ad e-.-e.re 
«lei l i i t lo normali !<• relazio­
ni ira il Part i to « o t n m m t a 
i ta l iano e la f ejfii «lei eoi i iu-
n M i juiro-liivi. ncl ln forma 
e .««rcomio i princìpi «Ite le 
due oiTianiz/azioni h a n n o 
p u b b l i c a m e n t e drl ìn i io . I.a 
D i r e z i o n e «lei Part i to e spr i ­
m e la propria M>d«li»>f,-i7Ì«>iie 
per qu«M«» fatto. «Ite atl«'-ta 
il forie =pirito inter i iaz iona-
l i-ta «lei iM^tr-o tuo*. intento. 

Circa i fatti , a lcuni «lei 
finali a--ai itt.'ivi e «loloro-i. 
«lie l imino avuto 1IIO-*«I m'­
irli u l t imi giorni in |»(ie-.i 
d e l l ' l u r o n a orientale , «love 
i <»orntmi~ti .»on»> a! flettere, 
ia Direz.ion'* del Part i lo » •>-
mimUtn ribadisce 'e pos i ­
zioni clic ri-a!ir-no dai «locit-
tnenti preparatori «lei r/ro--
^inio Cnnzrf--«t. a o p r o \ a l i 
dal C o m i t a t o «entrale . I r o -
mnni - t i i tal iani «OMO f a v o ­
revoli al p r o c e d o «li «lemo-
« rnt izzazion? «lei recinte p o -
l i ' i f o d i e -' è in iz iato in 
ffite-ti pae- i «Inno :1 \ \ C o n ­
c r e t o de! P C l ' S , e che hn 
r-rrviitfi l 'avvio dal ie drc i -
*ioni ~te*-e «li fjue-io <-<m-
rre-*o. Gli er-ori » o inpiut i 
ufi p a r s a l o , che h a n n o ral-
'<"-ntato \> «vi ' t imm «nomi­
ni k o del'a -o - i e tà «-oeialisia 
<• a l terato il *ii«s «-.«ratiere 
d«-m«»eratico «J«»blM>n«> <»*•«*• re 
«orreni . ed «"• da a p p r o v a r e 
orn i a l l o che tende a-lla loro 
» orreziotie. Se que-ta inni 
. n i - ' v l'.io^f). o \ci i i»»e ri­
t a r d a t i . f e v i i r n t c il ìwri -
i <>'<i c h e neV i - m i n z i o n e - i 
in*er--.«n il tent.-irv»» «li •»!«•-
inent, • ontror ivo 'uz ionar i «li 
.-.itaeca-r i! po:«-r<- p o p o ' a - e . 
nppt>>fìttando de! u ia lcon-
tento e d i - o r i e n t a m e n t o < re i-
t«> d;».:li errori -tt'---i < he M 
»M»lH»n<» corre_rj«-re. Q u e - t o 
ricr.< '*.'<> è -r.Ttf» p o - t o in ••» i-
donza ,ìn«rie dal minio e«»me 
«•- -*»»TIO -vo l t i ?)• av \«Miim«-n-
ti p""ia«eli: e -oprat imi»! «lai 
i - i r i « u enf lo^o <Ie;r!i a w r -
c iment i nniiWn»-!. < a 'minat i 
»*i una *<>nnn<i--i « o n t r o i i s o -
liizTonuri.i a r m i l a , apcrta-
trifxue »o ! t i ,i rii\»'-« lare t\ 
r o T f m o «k-moi-rat-ro inipola-
rr. a t r o t e a r e !a marff.i U T -

MI il soci diurno e restaurare 
un rovinio «li reazione capi -
tali-tica. Il fatto che 'a M>IH-
nio--a eontror i \oiu7Ìoi iann 
Ma -tata sconfitta, non può 
eli»' e—ere -aiutai»» d i o^uì 
<leiii«K*r«itit'(> .-incer»!. 

I «'outuui-ti italiani giudi­
ca in» rJoloix>-o il fallo cliiì il 
governo ìmshete-e non sia 
.-Info in s r a d o di rc-.pin:rere 
«•«•ti le .Mie *.ole forze l 'al-
laee») controrivoluzionario e 
abbia r i tenuto ncce--ario ri-
«orrcre al l 'a iuto M>\ielico per 
(Ub-nder»- il pi>tete fiopolnre 
e il redini-' MK-inli-la. Ci»» »'* 
ptov.i ili evidenti deboh-zzc 
«lei Partii»» operaio uti'/lte-
.-«'-»•, ma <'i'i non «le\c ad 
o^nì utf>fIo iiu«eofidctf al tu>-
- tro 4r;,i«lizio che il fall»! e— 
-enziale «• che -i <l»>ve\a r»-
-pinir»'!*" e »-lie «"• - ta to r«'-
-pinto un n l t a ' co c«»ntron-
\ funzionario :1 qtiah'. «>v«* 
o<-r «Ji-.irrazi i ive-«c nviito 
-iicro-Mi. avr«"bb« aper to per 
il popotf! un?here-e un ter­
ribile periotlo di saniriiiuoMi 
reazione »> di guerra «'ix-ile. 
I comuni- l i italian-i espr imo­
no rnururi»i che il popolo 
iinzherc-c. -«"onnit-i In -»»ni-
tn«>--a «ontro-ìvoluzionaria. 
po--a ripr«-n»l:*re rapidanien-
t«» il -ini la voto «li pacifici 
« dilì» azione del -oein!i-mo. 
I a fraterna -o l idane là «lei 
mondo -oeiali-ta «"• garanzia 
«li MI» «*<•--»! in que-ta c«lifi-
razione. »li -olidità e <b" pr«i-
™n--«» «li luti»! il niovinu-nt<i 
»|enio»rat!«N> e ioria! i- ta . 

LA n i R r z i O N K DEL P.V I. 
I'oi,,.-i 2~>-W-lt;f,. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A . 'Jà — Il ci>;,ip«ono 
/<ure Naflìl, tmovo l'inno mi­
nistro della Repubblica popo­
lare Hiif//iere.sc, e il coinpai/no 
Janos Kadar, che s taninne e 
s tn lo e le t to ci ibi enricn di pri­
mo scordarlo del (Comitato 
centrale del /Viril io dei f a t o -
rotori, in io.st i lnzioiie di fc'nio 
Gero, hanno pronunciato nel 
p o m e r i g o i o di oppi due breui 
discorsi alla radio di Buda­
pest. 

A'flyi/ lui parlato per a l cuni 
mintit i , con voce lenta e ara­
vo. Il drainnia doloroso clic 
l'Unyheria òtu utlraversando 
si rifletteva non soltanto nel­
le sue soli rie parole, imi uuche 
nel tono commosso della sua 
cote. L'annunciatore ha dap­
prima itii'ttnto tutti (jli « sco i ­

li compagno Kadar, nuovo 
primo «.rjjrrtario del Partito 

ungherese dri lavoratori 

fa tori a collocare »ii apparce-, 
ehi r i c ino alle finestre, e ad 
alzare al massimo il robin ie , 
affinché il discorso dì Nany 
potesse essere udito anche da 
chi si trovava nelle strade e 
nelle p i a r l e le quindi nuche 
dnyli ultimi mietei di r irol -
losi). Poi ha ceduto il micro­
fono al Primo minis fro Nn<i;j 
ha detto testualmente: 

<; Lavoratori, ' c i t tadini u u -
tìheresi! Nel corso degV ulti­
mi aiorni. la nostra Patria 
ha r i ss i ! lo tropici e r o t t i . Ele­
menti terroristici reazionari, 
che una parte diffusa dei la­
voratori di Budapest, esaspe-
rati dalla .sitiutrioue del no­
stro Paese, ha appouftìato, 
hanno inirinto un at tacco ar­
mato contro il nostro ordi-
namento democratico popò/a­
re. Questa csasjierazionc e 
.stata provocata dai aravi er­
rori polit ici ed economic i »ic-
gli anni scorsi , la correzione 
dei quali incondizionatamente 
è. riciiicsta dalla situazione del 
nostro Pacie e riafl'aspira-! 
r ione del nostro popolo. Ln 
nuova direzione del Partito e 
«lei f ) orrmo , sot to in nuora I 
d irez ione , .sono de<-isf a tirare 
nella misura più ìaraa tutte 
le conseauenze di qucMi Ira­
nici eventi. Dopo il ristabi­
limento dell'ordine, si riunirà 
in o r e r e t empo l'Asyemblea 
nazionale . AH'AsscinMea nn-
r ionale presenterò un pro­
gramma oovernativo di rifor­
ma che abbraccerà tutti i set­
tori e riguarderà tutti i nostri 
più important i interess i na-
zionali. La realizzazione di 
questo programma r ichiede la 

t rus /or iua- ione del «loreruu e 
un r inuorarst del Fronte na­
zionale patriottico, snlhi base 
dell'unificazione dei più larghi 
strati democratici della na­
zione. Per la rea l i tà ; i«»uc di 
ques to p r o g r a m m o , sono in -
condi ; iona ffltncu te necessari 
la c e s s o ; ione della lotta, il 
ripristino della legalità e la 
ass icuraz ione del lo s r o l y i -
ntcnto regolare della p r o d u ­
zione. 

« Invito il popolo lavoratore 
di lutto il Paese e ogni vero 
patriota , ad appogg iare con 
tutta la forza la reafirrorionc 
di q u e s t o obicttivo. Come pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri t u / o r m o che. per ini­
ziativa del goi"«'r)io ungherese , 
ferrati no iniziati" frnttofirr 
fra l'Unione Sovietica r ìa 
Repubblica popolare unghe­
rese circa i rapporti reciproci, 

e fra l'altro anche iier il ritiro 
del le unita sor ie t i chc dal ter­
ritorio ungherese, sulla base 
del l 'amiciz ia ungaro - sor i e l i ca , 
«teli'in t e r n a : io itali vino operaio. 
cosi conte sulla base di una 
completa parità eli c edute tra 
partiti comunis t i d i eittrauihi 
i paes i , e tra entrambi gii 
.S'fali social ist i , e della piena 
ind ipcndcn:a di entrambi i 
popoli . Sono certo che i rav-
porti i i n g a r o - s o r telici, ed i ­
ficati su questa base, cos t i ­
tu iranno le so l ide fondamenta 
per una sa lda e situ'era ant i -
e | - in fra l e nostre uarionì , per 
il loro s r t l u p p o narionale e 
il futuro social is ta . 

" Il ritiro di que l l e unità 
snr ic t i chc che sono i n l e r r e -
nufe nella lotta nell'interesse 

<IR!t :0 VANCf.I .ISl \ 

. (Ciiiillniu» In 8. pae. 7. ini.) 

La dichiarazione della delegazione del P.C.I. 
che si è recata a visitare la Jugoslavia 

l i ilo!c;.i/uvic del Partito 
ii'immiit.t italiano J»e si *• re-
v.it.i in Jugoslavia, ospite dc!!a 
l C£.\ dei voniunisti e «!e!l'Un:»i-
ne socialista «lei popolo lavo­
ratore «Iella Ju^Oi.avia, a con­
clusone »lei i.ollo«|ui avuti e 
«Ielle v'uitc compiute, ia un 
louuinicaio sottoscritto .is»ie-
nie ai compagni jugoslavi, lia 
j;ià ri.iflerm.iti> l'utilità «Iella 
«.o'.iatiora/ione. dello scambio 
vii opinioni e di esperienze tra 
le organizzazioni comuniste dei 
due paesi, nell'interesse «lei 
i s;si-ttis: m.iv linenti operai. 

Notizie rassicuranti 
sugli italiani in Ungheria 

Al Ministero «Irxli K*trri 
è pervenuto ieri il primo 
telegramma inviato dalla 
nostra Ambasciata a Buda­
pest. In esso l'ambattriatorr 
Fabrizio Franco rassicura 
circa In aorte e la situazio­
ne del personale dell'Amba­
sciata e della piccola col­
lettività dei nostri connazio­
nali residenti in quella città 
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dello «.si'uppo sic! so~..alismo 
nel nioiulo e »lel riavvicina-
nicnto tra i popoli e le nazioni. 

Queita collaborazione è re­
sa particolarmente necessaria 
dalla vici.ian/.a peo^rafica tra 
i «lite paesi, dall'intensità de^li 
scambi economici, culturali e 
umani, che è interesse «lei «lue 
popoli continuamente consoli-
tiare e intensificare, e interne 
dal fatto che la Le^a ilei co­
munisti jugoslavi e i! Partito 
comunista italiano si ispirano 
ambedue nella loro azione po­
litica e sociale al metodo de! 
marxismo-leninismo e pongono 
il socialismo come obiettivo di 
tutta !a loro attività. 

I a nostra «Icle^a/.ione si e 
recata in Jugoslavia per stu­
diare la situazione politica, eco­
nomica e sociale «lei paese, so­
prattutto per quanto rife­
risce ailc condizioni nel'e qua-

con torme originali, vi si 
«.ostruisce :1 socialismo. A 
tpiesto scopo la nostra dele­
ga/ione ha visitato fabbriche, 
s-ooperatis e agricole, scuole, 
università, istitu/io-ii sociali. 
I.ssa ha avuto uà colloquio 
imi i! compagno Tit«». ha «li-
scusso con i «bruenti della Ke-
put>bìica fctlerale, «Iella Lej;a 
«lei comunisti, dell'Unione so­
cialista del popolo lavoratore, 
«Ielle organizzazioni sindacali 
e assistenziali, con «lirigenti 
«.Ielle singole repubbliche, «li 
tlistretti e «li comuni, con con-
.si^li operai, con contadini, con 
intellettuali. Tutti hanno parla­
to s'°n i comunisti italiani in 
modo aperto, esponendo con 
franchezza i criteri, i successi 
e le deficienze de! pr«>prio la­
voro, indicando «on «.hiara co­
scienza i progressi fatti e ie 
lince di sviluppo della editica-
•z:onc soc:alista ;n corso. 

l." convinzione unanime «le: 
membri «ielia dele^azio-ie del 

Oggi il compagno Gomulha parte per Mosca 
Una dichiarazione programmatica del C.C. del Partito operaio polacco - La democratizzazione, la correzione degli errori e l'amicizia con l'URSS 
riaffermate solennemente - Le elezioni avranno luogo il 20 gennaio - Il cardinale Wiszimky riprenderebbe la carica di Primate di Polonia 

Dichiarazioni di Scepilov 
sulla Polonia e l'Ungheria 

DAL NOSTRO INVIATO SfECIALE 

V A R S A V I A . 25. — L.i P o -
Iftiin e tornata o^:. «»". l a v o -
;o d o p o l 'ondata di comizi e 
di mani fes taz ion i c h e h a n n o 
carat ter izzato I"ult:ma s e t t i ­
m a n a . La situaz.ione e c a l m a 
e n o r m a l e , e u n r ipercuoters i 
dei fatti di U n g h e r i a s e m b r a 
oramai da esc luders i . U n c e r ­
to m o m e n t o di t e n s i o n e si era 
a v u t o ieri sera , q u a n d o a l c u n e 
cent ina ia d: s . o v a n : a v e v a n o 
percorso le v i e de l la c i t ta , a 
c o n c l u s i o n e d: un c o m i z i o al 
Po l i t ecn ico , l a n c i a n d o s r i d a 
ostil i a l l ' indirizzo de l m a r e ­
sc ia l lo Roko=:To\vsky e i n e s ­
c a n d o al card ina le W:sz..n-
5 'sv. Di fronte ai pericol i t h e 
una :nanife.-;tnz.<tie di q u e s t o 
s e n e r e po teva d e t e r m i n a r e , la 
m a g g i o r a n z a de^li s tudent i 
del P o l i t e c n i c o a v e v a n o c r e a ­
to dei gruppi .^caricat i d i 
m a n t e n e r e l 'ordine, e si e r a n o 
af f iancat i :n questa az ione a 

gruppi a n a l o s h . . cost i tuit i d a -
^li operai de l l e fabbriche. 

I c o m p o n e n t : d. «lueste 
s q u a d t e portav.»n»i come a e ­
r i lo d i s t in t ivo i i s p e t t i v a m e n ­
te un bracc ia le con colo:'. n<i-
r.ionuk e u.i b: accidie ro.vso. 
La pie . -enza de : gruppi r>pe-
ta . e s t u d e n t e s c h i h<» reso 
super f luo .n qua i s la - : . n t e r -
v e n t o de l ia forza pubbl ica, e 
h;» i so lato . mani f e s tant i c h e 
-: ;rino -scioi'.: - enza d a r e 
hi-«no ad a lc;m incidente . I-a 
i .o: mai.zz»iz.or.e dei'.a v i ta p o ­
lacca e a n c h e confermata d a l ­
l e voc.- c h e corrono que- ta 
sera a V a r s a v i a sul la pos-.'•>;-
lità d: una s-oìleciia » o l ' j z : ' i e 
de ! r i torno de l c a r d i n a l e V.'.--
z insky , che v i v e conf inato n 
un c o n v e n t o . La conce.--.' «io 
al l 'a l to pre la to de l la piena . -
berta di m o v i m e n t o e del >uo 
r i torno a'.lc funz .on: d: P r i ­
m a t e di Po lon ia >i a c c o m n a -
^nerebbe a l l 'as sunz ione d e i -

naie . di s v o l g e r e le SUL- m a n ­
sioni neil a m b i t o de i tappi».ti 
es is tent i fra s ta to e ch iesa . 

L'episcopato poiacc»» a v r e b ­
be già accet ta to , .n l inea di 
ma.-sima. una ?oìuz:one di 
ques to genere . 

Un a l tro -"intorno di n o r m a -
Lzzazione è cos t i tu i to dal fat ­
to che le truppe s i . ' i e t i c h e . 
confo: me.Tiente a l l 'a s s i cura­
zione data da K i u s c . o v a! C o ­
mitato c e n t r a l e del Part . to 
opera .o , e c o m u n i c a t a ieri da 
Gomti lka h a n n o in iz iato il 
r ientro al le l o i o ba-i e lo 
e s p l e t e r a n n o t : i ! m la m e z ­
zanotte d: d o m m i . 

Sul la ba.-e di t u f . que-t i 
e 1 e ni e n * i si furn. -cr que­
sta =era » V a r s a v i a un giu­
diz io « (r i ip l e iamente po-itt-
v»> d e l l a .- ituazione avva ler 
i a t o dal mod«> c o m e :1 nat t i to 
ed t p iù larghi gruppi di la-
voratori hant:<> i.ccn'.'n il pro­
g r a m m a presenta to da G o -

r.mpesjn.i . da parte dei e»: d . - l m u i k a a: Gomita'.> «entrale . 

e la i i so iuz .onc :esa puobl ica 
s tamane . 

Nel la .-uà p a i ' e polit ica la 
riso'.uz.one -otto'.me,-) c h e le 
decis;«>n: «Iella p r e c e d e n i e 
se s s ione del CC de! Part i to 
. n e i aio. tenuta.-, nel lugl io , 
non sono - ta te c o m p l e t a m e n t e 
ì ea i . z za te a e «usa de l la m a n ­
canza d. unan imi tà c h e e s i ­
s teva nel l 'uff ic io pol i t ico, c iò 
che h„ d e t e r m . n a t o un i . i-
dcbol. ir.e. ito «iella fanz ione 
direttr .ee de ! Part i to p i o p r . o 
nel m o m e n t o n c u . --. r eg i ­
s trava un m p e t u o - o -vilunp'» 
deirattivit .» d e l l e ma—e. 

- I! P. i i ' . t ' . - - di«f l.i ri­
so luz ione - - d e v e ora v . r . c r e 
.n m»>do t ' inseguente , il c o n -
scrvator.sm-) c h e es i s te nei 
suoi rancai , la pu-.I. 'anim.ta. 
il t imore del n u o v o . le dot tr i ­
ne invecch ia te , lo s e h e m a t . -
SJIK» : t en ta t iv . d; u t o r n a r c 
a. vecchi metod i d. «i.rezione 
appesant i ' 1 d a l l e d e f o r m a z i o ­
ni - t a l . m a n e =-. 

•v* 

rt, 
• ' ( % * • 

b"i"> .» «lue.,;,i ((indizione 
.•Mia possibile .-aperare la 
atmosfeia di di.-orientamen'.o 
e lo spiri to difensivo e --i po­
t ranno • i-olare e d isarmare 
le forze della reazione che ;n-
ten-it ìcano !.• loro at t ivi tà . 
cercano di rendere più acuta 
la lotta «1: «l.is->e, tendono ad 
util izzare la democratizz-az.o-
nc della v.ta politica del p a e ­
se in fu.iz.one ant:soc:alista e 
antisovietica, e «i sforzano di 
provocare un.i divisione fra la 
P«tonia e l 'URSS*. 

Dopo .tvc:- sottolineato la 
ncce->s:tà d. sv l luopare la d e ­
mocrazia al l ' interno del P a r ­
tito. appa rando , fra l 'altro. le 
votazioni -eg ie te in tu t te '.e 
-uè :-:anzc. .! documento r i ­
conosce a^.'i iscritti il d i r i t t a 
di avere opinioni differenti. 
ma sancisce l'obbligo di ogni 
membro d. lavorare alla r ea ­
lizzazione d e l l e decisioni 
adottate 

La srco.-.riri par te della r i ­
soluzione tratt.i i problemi 
'•O'ii'in .ci. con par t icolare r i -
guar.ici ^!I» que-*.«ine deila 
p,irte-.oazion<s i i^pi ta cie^ì ; 

ooerai ,»'.la ge-::<ine d e ! > i:n-
p r e ^ -"cia"..-te. L 'ul t ima o a r -

SERfilO SF.C.RE 
«Continua In 2. p*f. X. colonna) 

MO.SCA. 2.'> — P . T la pri-
'ìi.i volta un dirigente sovirti-
«ti ha tatto oilRt un breve cotti-
mento «ii o>:,i:ito e accaduto in 
Poloi.i--. «• MISII avvenimenti . 
molto pio fir.isi (he si .sono 
prodotti m U n g n e n j Le di-
chiarazioni -ono di Scepi lov che 
rivols^iidoM ;ifl u:i gruppo di 
giornalisti bfl^i. durante un 
ricevimento «! Cremlino ha 
'l«>'tOI 

- l i , Poiorii • \ : s.ir.o delle 
dtfficoi'a. n.rt il popolo vi ha 
ratio /rontr-. Aoe-^o si noi» in 
t u f o ti Pat-se un grande slan­
cio p .triottieo. r il governo 
fa appello al P^e-e perchè, nel­
la «iifcipìirio. risolva i grandi 
proolrmi «economici eh»* «jif 
stanno di fr»»nte In Ungheria 
assistiamo ad un pr»vesso più 
complicato Nel Paese vi era 
ms!ro'i'i'"''i j,er divrr?e razio-
•ii, e in particolare per le d:f-
icolta materiali del popolo e 

P T l'impir-so di metodi ammi-
:.i-:rstivi burocratici Si recia-
rr.z n-.agrior^ d^m^rró'irz^zio-
ne In que;ti ult-.rri Giorni vj 

roi.o -taf» nianife.-t.-i/torii, so­
prattutto di studenti e di gio­
vani Ci fono stato forze, che 
urini.o profittato di queste nia-
nife-tazioni con f o p i ostili al 
popolo Si può senz'altro dichia-
rar«- che M tratta di e lementi 
conir«>nvoìuzior.an. Queste for­
ze hi'inr.o organizzato cwniz i 
e provocato «lisordir.i prepara­
ti da molto tempo. Sembra che 
aves'-ero come compito di im­
padronirci d» certi stabil imenti . 
in particolare della Radio II 
Governo, costretto ^-i impie ­
gare la forza p^r ristabilire Io 
ordir.»", ha fatto appello allo 
esercito e astli organi di s ica-
r*szz.i Poiché sj!i avvenimenti 
riichiav3r;o di dworganfzzare fa 
vi la del pae-e . e.s î harrr.ochie­
sto l'aiuto del le truppe «ovie-
tiche che c i trovano in Un?r:'*-
-i-» i-i h . . f al ' r W o ~i V^--

l'avtiio 10:111111111.1 italiano Jm 
: coniunisn, ì socialisti e tutti 
1 democratici possono guarda­
re con fiducia a^li sforzi che, 
con capaciti e fermezza, stan­
no compientfo ì comunisti e i 
popoli della Jugoslavia, per 
portare, sulla via «lei socia­
lismo, il lo-o paese fuori dalle 
condizioni «li arretratezza eco­
nomica, industriale, sociale e 
culturale in cui io avevano 
mantenuto le caste parassitarie 
asservite al capitalismo stra­
niero. I comunisti jugoslavi, 
hanno realizzato, nella eroica 
e sanguinosa lotta di libera­
zione contro f»!i occupanti na­
zisti e fascisti, e i loro com­
plici indiceni, l'unità dei po­
poli jugoslavi, e julle rovine e 
le «listru'.ion: lasciate dali'oc-
cupa7:onc straniera e dalia 
guerra, hanno iniziato la co­
struzione tlel'a nuova società 
socialista. 

Nonostante difficoltà enor­
mi, rese drammatiche dalle 
errate e ingiuste decisioni 
dell'Ufficio d'informazione, i 
compagni jugoslavi non hanno 
mai p e n o ia fiducia nel socia­
lismo, ne la volontà «li realiz­
zarlo. Attraverso esperienze 
«lifficìli, errori e correzioni, 
i compagni jugoslavi hanno ela­
borato una propria linea di 
sviluppo socialista che ha nel­
la autogestione delie fabbriche, 
delle imprese e di op.ni attivi­
tà *ocia!c e culturale e ncl-
!'autoj;ovcrno «Ielle masse a:-
travers.» le varie istanze de! 
comune e del distretto, i' suo 
eiemenro caratteristico ed es­
senziale, che tende ad a u g u ­
rare la più larga e diretta par­
tecipazione delle masse lavora­
trici e dei cittadini alla dire­
zione effettiva della cosa pub­
blica. In questo sistemi la d i s ­
se operaia, strettamente unita 
a tutti £•' strati dei produttori 
e a tutti i ceti dei cittadini. 
esercita in o^ni istanza e ad 
o^ni livello la sua funzione di-
r.;cn;e, costituendo cosi a n i 
-jr.inzia per lo s-, i.'uppo socti-
" . u d: tut:a !a sor:e:.i, rinsal­
data dal.'azione ideale e di 
orientamento esplicata dal l i 

I I.e^a dei comu.i.>;:. 
1 Li nuova esper.enza dei 

compagni jugoslavi è comiruia-
i :a solo da qualche anno, e 

perc.ò è ancora in corso di 
sviluppo e di precisazione. I 
compagni jugoslavi iono con­
cordi nel considerarla Li que­
sto modo e sono aperti a trar­
re, come hanno fatto finora. 
tutti :;!: insegnamenti dalla 
loro stessa esperic.izi, per >a'-
wiroardare In ogni fa e 
principio della p;u 'arili par­
tecipazione diretta de. lavori-

a d.rc-

Nuifa esplosione 
a Marchielle 

GRAVE SITUAZIONE NEL NORD AFRICA 

VARSAVIA — La delegsstane parlamentare jo fwUv» rieeT»t» dal P r u i d e n t e del C«n<rifrlio «Il Stata saalacc* Alexander Zasjradskl (terzo da sir.istrs» 
Nella foto «da des t r a ) : il case della drleftaiione Stambolic e il Prima vecrctart» del POLP, Gomnlka 
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; MARCINELLE . t i - ^ . c . 25 
: — Ur.a \10.T1ta e-; .osior.e prc-

v.oc.ta dal i»ri«u -1 e prodotta 
Tirir'.cdi <era r.ella rr..n.cra de! 
Bois dn Cùrie.'. <c:.z 1 peraltro] 
f . T-rf* V ,?**TSS . s I 

Hnvel 

tori e dei cittadini a a d. 
zione deila cosa pubblica, per 
evitare «>j;ni incrostazione ai-
roznz.ci, e. r.eilo stesso tem­
po, per promuovere io iv i laa-
po armonico. In se.-.*o soc.a-
ìnta, di tutti : settari del.a 
v.i.t economica nazionale. 

Dato il iivello estremamen­
te basio da cui i popoli <i; a 
Jugos'avia hanno do .u i . i >.-
cominciare a ricostruire a lo­
ro vita naziona.e, e date le 
partico'ari difficoltà che «<-: 
hanno incontrato r.e-l.a aro-
pria izon:, i .- ,u'.:a:; rir.o-a 
raggiunti i.i empo economico. 
seppure nottoroli nei ìctto.-i in­
dustriali p;u importa.-.::, e sei 
progrejjo delle recioti .-> i ar­
retrate, sono ancora rilevasti 
. i a^tr., «opra-.tutto l i q je . lo 
agricolo. In «ittcito settore, lo 
jvilrappo del.a cooperiuozt 
zsllc sue varie forme, stretta­
mente connato al processo d: 
industrializzazione del vie-i, 

I t.ire vittime. 
1 I.a mn.ier.. e 

:..e-z; la <n d' 
1 

j nov 
.r.o \H CO 1 

i«ii«.»'.e cat..5"rof» » v i i V ò lai 
Ivitrf a centina.a ri: ni.r.ó'ori. » 
! La notizia di «̂i» -'.» t.uov»! 
! r.o!o5ior.e g iunse proprio m e o j 

TTJWiir. 25 — Il prime m»nj»tro Hab»t> •urthiba ha dichiarato "re i due membri nel governo. 
o«Ci in un tuo tntsrsmnte al ^«rUrrninto tunis ino eh» (unse U ' i ta l i ano — il nùnistro del La- | 
frontiMa alCiKin» vi • at«to «ino «oontro « fuoco fra truppa voro. Vinorclli . il s«ittOiegreta-Ì 
frano**» • tunisin«. | r . , d^.j Esteri. De» tx> o o n t h e ! 

Il ministro tunis ino p«K •• informazioni Bacrtir %»n Yahmadl: ! d r f i r c Stnerale dcirAìSO-i 
ho precisato e n * •* t o w n » ovisfa ordinato aU'«rsarc>to di rasistara- •. , / . »• 1 por I em«g.«z.or.e d i ' 
ad «vantuali tantativi franca*! di v*li»>ar» la ftonttar» e*ii Aicana.l -.,;:: roz<. Pinci,1 -- h»r r o a c ' 
a di tana»» i poeti «fi confino tunisini a qualsiasi costo- | 1?. ;-, .-..u^'-i ^trirr.ar.e Conver-

Ona oarta quantità di truppa fran«»»»si stanziata in Alcat-ia . _ito : , , -(<r m ,-t„o.arr r,uovt 
•frano «tata spostata, noi corso «SaIla ultima quarantotto ora, aj m. , J r e di «..cupezza 
distoaata in dinarso looalita do* tarritorio tunisino. Soeendo «li Sono 171 1 r.m«.( ri italiani 
amMonti autorizzati francasi, tali misura asrrabbaro por aaopo' - ic^^u; , jr, seguite» «d ':.-clienti 
qualio «* «aaoieurara la prototWrto dai cittadini franosa! ». i.-^;i»s rr.i-iirrr oè-igne^r^i corse 
( :n o r « 7 | (sabina a.:n part:«x> ari a.Ka «.t-iaitona r.e. Nor«i »,.'t:c») ', -ii quej'.'ar.r.o. 

doTri permetrere di co*..e;ire 
tra d: loro le conduzioni f im: -
Jar": e avviarle r j u-ia % 1 d". 
iv . lappo socia^isTa. La s.t^a-
z.one e l e t t i v a i.ilz.ale e» le 
^rar; riclisiradlni traversate 
da! pnese pesano incori va. 
popolo ja§osìavo. ipec.z p»r 
quanto riguarda ri ^ s o r e <ii 
vita generale delie masse. L'at-
rcale atrsoifera <ii «distensione 
intemazionale, e i o iù irreni 
e ranrajjioji rap«po—ì «di co l ­
laborazione eoa ratti i paesi, 
e in particolare eoa i pi&i 
socia'i>:i, creano le concLrioa: 
per ari più rapido superamen­
to del distacco che accora «*-

para il live'-io tecnico, indu­
striale, «XtMVOfDiCO »ÌCcIa J 3 5°~ 
*la»u, «da qaeV.o del t u « : ?:ù 
avanzati. 

Ne l *oo complesso, l'eipe-

http://e-.-e.re
http://ri.iflerm.iti
http://direttr.ee
http://op.ni
file:///10.T1ta

